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DISCIPLINA  DELLE  MANIFESTAZIONI  FIERISTICHE  E
INIZIATIVE  REGIONALI  DI  PROMOZIONE  ECONOMICA

Titolo  I
Disc ip l in a  delle  manif e s t a z i o n i  fieris t i c h e

Art.  1  - Finali tà  del l’azio n e  regio n a l e
La  Regione  eserci ta  le  proprie  att ribuzioni  in  mate ria  di  fiere,

mostre  ed  esposizioni  per  il  sostegno  e  la  promozione  delle
produzioni  del  Veneto,  per  la  intensificazione  degli  scambi  e  la
diffusione  delle  conoscenze  e  delle  innovazioni  tecnologiche,
scientifiche  ed  artis tiche .

A tale  fine  attua,  nell'ambi to  delle  scelte  della  progra m m a zione
economica  regionale,  interven ti  diret t i  ed  azioni  di  coordinam e n to
delle  manifes t azioni  e  svolge  attività  di  tutela  e  di  armonizzazione
delle  esigenze  e  dei  progra m mi  degli  enti  fieristici  veneti  in  sede
nazionale  e  presso  le  altre  Regioni.

Titolo  II
Manif e s t a z i o n i  fieri s t i c h e

Art.  2  – Definiz i o n e  dell e  manif e s t a z i o n i  fieri s t i c h e
Ai  fini  dell'applicazione  della  presen t e  legge  sono  considera t e

fieristiche  le  seguen ti  manifes t azioni:
- fiere  - merca to:  manifes tazioni  aper t e  al  pubblico,  duran t e  le  quali  è
consen ti t a  la  vendita  con  consegn a  immedia t a  di  tut ti  i  prodot t i
espos ti;
-  fiere  campiona rie ,  genera li  o  specializzate  in  uno  o  più   set tori:
manifes t azioni,  qualunque  sia  la  loro  denominazione,  che  si  svolgono
periodicam e n t e  nella  stessa  località  ,  per  l'esposizione  di  beni  di
consumo  e/  o  strum e n t a l i,  raggrupp a t i  per  settori  merceologici
omogenei  e  distinti,  nelle  quali  gli  esposi tori  presen t a no  campioni
della  loro  produzione  allo  scopo  di  effet tua r e  delle  trans azioni
commerciali.  La  vendita  con  consegn a  immedia t a  dei  prodot t i  espos ti
vi  è  consen ti t a  limitatam e n t e  all'ar tigiana to,  alle  produzioni
ortoflorofru t t icole  e  agli  alimenta r i  tipici.  I  prodot ti  destina ti  alla
vendita  devono  essere  presen t a t i  in  apposite  aree  esposi tive.
Possono  partecipa rvi  come  esposi tori  esclusivam en t e  i  produ t to r i
dire t t i  o  i  loro  rappres e n t a n t i ,  nonché  gli  enti  e  gli  organismi,
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pubblici  o  privati,  operan t i  nei  settori  economici  connessi.  Nelle  fiere
campiona rie  specializzate  l'ammissione  dei  visitator i  può  esser e
limitata  agli  opera to r i  professionali  interes sa t i;
-  mostre  -  merca to:  manifes t azioni  aper te  al  pubblico,  duran te  le
quali  è  vieta ta  la  vendita  con  l’aspor to  dei  prodot t i  esposti  prima
della  chiusura  della  manifes tazione.  Sono  compres e  in  tali
manifes t azioni  anche  le  mostre  di  opere  d'ar te  non  disciplinat e  dalla
legge  20  novembre  1971,  n.  1062;
-  esposizioni:  manifes tazioni  occasionali  a  cara t t e r e  non  ripeti tivo
con  scopi  di  promozione  tecnica,  culturale  sociale  e  scientifica,  senza
dire t t e  finalità  commerciali.

La  dura t a  delle  manifes t azioni  fieristiche  non  supera ,  di  norma,  i
sedici  giorni.  Per  le  mostre  -  merca to  relative  ai  prodot ti
dell'a r t igiana to  o  per  le  manifes t azioni  di  interes se  specifico,  la
dura t a  può   essere ,  su  richies t a  documen t a t a ,  di  trenta  giorni.

Le  manifes tazioni  fieristiche ,  di  cui  al  primo  comma,  possono
attene re  ai  set tori:  agricolo,  artigianale  indus t r iale  commerciale ,
della  moda  e  dei  relativi  accessori  - a  cara t te r e  commerciale  o  anche
artistico,  sempre  che  venga  presuppos t a  la  presenza  di  pubblico,
anche  se  solo  per  invito  -  dell'a r t e ,  con  finalità  commerciali  ad
esclusione  di  quelle  disciplinat e  dalla  legge  20  novembre  1971,  n.
1062.

Non  sono  sogget t e  alla  disciplina  stabilita  dalla  presen t e  legge:
a)  le  esposizioni  e  mostre  di  qualsiasi  settore  merceologico,  intese
alla  vendita  diret t a  o  promozionale  dei  prodot ti  esposti,  in  quanto
rientra n t i  nella  sfera  di  applicazione  della  legge  11  giugno  1971,  n.
426;
b)  le  mostre  ed  esposizioni  di  opere  di  artisti  viventi  o  di  opere  la  cui
esecuzione  non  risalga  ad  oltre  50  anni.

Art.  3  – Class i f i c az i o n e  delle  manif e s t a z i o n i
La  Giunta  regionale,  nell'ambito  delle  compete nze  regionali,

autorizza  l'effet tuazione  delle  manifes t azioni  di  cui  all'ar t icolo
precede n t e .  All'at to  dell'au to rizzazione,  le  manifes tazioni  fieristiche
sono  classificate  in:  locali,  provinciali,  interp rovinciali,  regionali,
nazionali  e  internazionali.

L'at t r ibuzione  della  classificazione  viene  conferi ta  tenuto  conto
della  provenienza  delle  produzioni,  dei  settori  merceologici
intere ss a t i ,  degli  esposi tori  che  vi  par tecipa no  e  dei  risulta t i
economici  e  commerciali  delle  preceden t i  edizioni.

La  Giunta  regionale  può   revocare  l'autorizzazione  in  caso  di
inosservanza,  da  parte  degli  organizzato r i ,  delle  norme  di  legge  e
delle  eventuali  disposizioni  contenu t e  nell'au to rizzazione.

Art.  4  – Enti  fieris t i c i  ricon o s c i u t i
L'organizzazione  di  manifes tazioni  fieristiche  classifica te  come

internazionali,  nazionali  e  regionali  è  riserva t a  agli  enti  fieristici
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riconosciu t i  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  fatto  salvo
quanto  previsto  dall'a r ticolo  53  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616.   E'
consen ti t a  la  prosecuzione  dell'organizzazione  di  manifes tazioni
internazionali  e  nazionali  organizza te  da  enti  non  riconosciu t i ,
incluse  nel  Calenda rio  ufficiale  1980.

Ai  fini  del  riconoscimen to ,  gli  enti  ed  organizzazioni  richieden t i
devono  adegua r e  gli  statu t i  a  quanto  disposto  dai  successivi  articoli,
ent ro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  In  sede  di
prima  applicazione  della  presen te  legge,  gli  organi  statu t a r i  restano
in  carica  fino  alla  nomina  dei  nuovi,  ai  sensi  degli  statu t i  modificati.

Per  ottene r e  il  riconoscimen to ,  gli  enti  devono  disporr e  di  una
sede  stabile,  di  un  adegua to  patrimonio,  di  una  organizzazione
perman e n t e  e  progra m m a r e  manifes tazioni  con  periodicità  annuale.

Gli  enti  fieristici,  già  riconosciu t i  ai  sensi  del  RDL  29  gennaio
1934,  n.  454,  sono  tenuti  solo  all'aggiorna m e n t o  dello  statu to
secondo  quanto  previs to  dagli  articoli  6,  7  e  8.

Art.  5  –  Altri  Enti  autorizza t i  a  organizz ar e  manif e s t a z i o n i
fieri s t i c h e

Le  manifes tazioni  fieristiche  classifica te  come  interp rovinciali,
provinciali  e  locali  possono  esse re  organizzat e ,  oltre  che  dagli  enti
previsti  all'ar t icolo  preceden t e ,  da  enti  pubblici  e  privati,  da
associazioni  e  comita ti  non  riconosciu ti ,  purchè  non  persegu a no  fini
di  lucro.

Art.  6  –  Statut o  degl i  enti  cost i tu i t i  per  l'organizz az i o n e  di
manif e s t a z i o n i  fieris t i c h e

Lo  statu to  degli  enti  costitui t i  per  l'organizzazione  di
manifes t azioni  fieristiche  a  cara t t e r e  internazionale ,  nazionale  e
regionale  deve  prevede r e :
a)  i fini  che  l ente  si  prefigge;
b)  il capitale  in  dotazione;
c)  gli  organi  dell'en te ,  fra  i quali  il  Presiden t e  designa to  dalla  Giunta
regionali,  sentiti  gli  enti  fondato ri ,  il  Consiglio  di  amminis t r azione,
composto  da  non  più  di  30  membri,  di  cui  2  designa ti  diret t a m e n t e
dal  Consiglio  regionale,  se  i membri  sono  meno  di  15  e  3  se  sono  15
o  più  ,  ed  il  Collegio  dei  revisori  dei  conti,  il  cui  Presiden t e  è
designa to  dalla  Giunta  regionale  fra  gli  iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori
ufficiali  dei  conti.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  alla  nomina  dei
componen t i  degli  organi  degli  enti  fieristici  con  proprio  decre to.

Lo  statu to  deve  prevede re ,  altresì ,  che  il  Segre t a r io  genera le  sia
nomina to  dalla  Giunta  regionale,  sentito  il Presiden t e  dell'en t e .

Art.  7  – Control lo  sug l i  enti  fieris t i c i
I bilanci  preven tivi  e  consun tivi  degli  enti  fieristici  sono  sottopos t i

all'approvazione  della  Giunta  regionale.
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Gli  enti  trasm et tono  alla  Giunta  entro  il  30  novembre  i  bilanci
preventivi  dell'ese rc izio  seguen t e  ed  entro  90  giorni  dalla  fine
dell'ese rcizio  i  bilanci  consun tivi  unitame n t e  ad  una  det taglia ta
relazione  sull'a t t ività  svolta.

Devono  essere  trasmes s e ,  per  l'approvazione,  anche  le
deliberazioni  che  impegnano  l'ente  per  più  di  un  esercizio,  che  non
riguardino  ordina rie  spese  di  esercizio.

La  Giunta  regionale  approva  con  propria  deliberazione  i  bilanci
entro  60  giorni  dal  loro  ricevimen to  o  entro  tale  termine  può
chiede re  chiarimen t i  ed  element i  integra t ivi  di  giudizio.

Decorso  il  periodo  di  tempo  sudde t to  senza  l'emissione  del
provvedimen to  di  approvazione  o  richies t e  di  chiarimen t i ,  il  bilancio
si  intende  approva to.

Su  richies ta  della  Giunta  regionale  gli  enti  fieristici  sono  tenuti  a
trasme t t e r e  notizie  relative  alla  gestione  amminis t r a t iva  e  contabile
e  all'ordina m e n to  del  personale  dipenden t e .

Art.  8  – Decad e n z a  degl i  organi  statut ar i
In  caso  di  manca to  funziona me n to  o  di  accer t a t e  violazioni  di

legge  il Presiden t e  della  Giunta  regionale,  su  propost a  della  Giunta  e
sentiti,  ove  esistano,  gli  enti  fondato ri ,  deliber a  la  decadenza  degli
organi  statu t a r i  e  nomina  un  Commissar io  che  provvede  alla
amminis t razione  ordina ria  e  straordina r ia  per  un  periodo  non
superiore  ad  un  anno.

Qualora  l'ente  non  disponga  di  mezzi  adegua t i  agli  scopi
statu t a r i ,  la  Giunta  regionale,  sentiti,  ove  esistano,  gli  enti  fondato ri ,
ne  dispone  lo  scioglimento .

La  liquidazione  del  pat rimonio  dell'en te  viene  effettua t a ,  secondo
le  disposizioni  statu t a r ie  o,  in  mancanza ,  secondo  le  dete rminazioni
della  Giunta  regionale,  da  un  Commissar io  liquida to re  nomina to  in
base  alle  disposizioni  previste  dal  Codice  civile  sulla  liquidazione
delle  persone  giuridiche .

Art.  9  – Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e  di  autorizzaz i o n e
Le  domande  di  autorizzazione  allo  svolgimento  di  manifes tazioni

fieristiche  devono  esse re  presen t a t e  in  car ta  legale  e  pervenire  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  a  mezzo  raccoma nd a t a ,  ent ro  il 10
maggio  dell'anno  precede n t e  a  quello  di  organizzazione  della
manifes t azione.  A  tale  fine  fa  fede  il  timbro  dell'ufficio  postale  di
accet t azione.

Le  domande  devono  esser e  correda t a  della  seguen t e
documen t azione:
1)  esat ta  denominazione,  classificazione,  luogo  e  data  di  inizio  e
chiusura  della  manifes tazione;
2)  indicazione  della  finalità   dell'iniziativa,  del  settore  o  dei  set tori
merceologici,  dell'ape r t u r a  al  pubblico  o  della  riserva  ai  soli
opera to r i  economici;
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3)  progra m m a  e  regolame n to  della  manifes tazione  con  la
specificazione  dell'ammissibili tà   della  vendita  diret t a  dei  prodot t i
espos ti,  dei  canoni  e  delle  quote  di  par tecipazione  richies ti  agli
esposi tori;
4)  det taglia to  piano  finanzia rio,  con  allegat a  la  docume n t azione  degli
eventuali  impegni  di  contribuzione  da  parte  di  enti  e  privati;
5)  specificazione  della  dimensione  dell'area  ove  si  svolgerà   la
manifes t azione  e  dettaglia to  progra m m a  degli  incont ri,  dei  convegni
e  delle  manifes t azioni  collate r ali  che  il  richieden t e  prevede  di
organizzare .

Entro  90  giorni  dalla  chiusura  di  ciascuna  manifes tazione,  i
sogget t i  organizzato r i  di  manifes tazioni  autorizzat e  dalla  Regione
devono  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  l'elenco  nomina tivo  delle
impres e  esposi t r ici  e  una  relazione  che  illust ri  i risulta t i  economici  e
finanzia ri  delle  manifes tazioni.

Art.  10  – Calend ari o  regio n a l e  dell e  mani f e s t a z i o n i  fieris t i c h e
Fermo  quanto  stabilito  dall'a r ticolo  53  del  DPR  24  luglio  1977,  n.

616,  per  ciò  che  concerne  la  formazione  e  la  tenuta  del  Calenda r io
delle  fiere  nazionali  e  internazionali ,  è  istituito  presso  la  Giunta
regionale  il  Calenda r io  regionale  delle  manifes tazioni  fieristiche  nel
quale  sono  iscrit te  tutte  le  manifes t azioni  a  cara t t e r e  regionale,
interp rovinciale ,  provinciale  e  locale  che  si  svolgono  nel  Veneto
duran t e  l'anno.

Il  Calenda r io  è  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  entro  il  30  novembre  di  ciascun  anno  ed  è  pubblica to  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.

Nel  Calenda rio  vengono  riporta t i  per  ogni  manifes tazione
fieristica:
a)  denominazione  ufficiale;
b)  tipo  e  qualifica;
c)  luogo  e  periodo  di  svolgimento;
d)  set tori  merceologici  interes s a t i ;
e)  estremi  di  autorizzazione.

Gli  enti  o  comita ti  autorizza ti  a  svolgere  le  manifes t azioni
fieristiche  nel  Veneto,  qualora  assuma no  iniziative  autonome  di
pubblicizzazione  delle  manifes tazioni  stesse  a  mezzo  stampa,
affissioni  murali,  striscioni,  ecc.,  devono  sempre  appor r e  anche  gli
estre mi  della  autorizzazione  regionale.

Art.  11  - Sanzio n i
Chiunque  organizzi  manifes tazioni  fieristiche  non  autorizzat e  o

curi  l'effettuazione  di  manifes t azioni  autorizza te  ai  sensi  della
presen t e  legge  in  data  località  o  con  denominazione  o  progra m mi
diversi  da  quelli  indicati  nel  Calenda r io  ufficiale  o  regionale,  o
comunqu e  in  contras to  con  la  presen te  legge,  è  punito  con  una
sanzione  amminis t ra t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  L.  500  mila
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a  L.  3  milioni.  Sono  incarica t i  della  vigilanza  i  Sindaci  dei  Comuni
intere ss a t i .

Per  l'accer t a m e n t o  delle  violazioni,  l'applicazione  delle  relative
sanzioni  e  la  riscossione  delle  somme  dovute  dai  trasgre s so r i  si
osservano  le  norme  della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10,  e
della  legge  24  dicembre  1975,  n.  706.

Titolo  III
Iniziat iva  di  promo z i o n e  econ o m i c a

Art.  12  - Progra m m a  di  prom oz i o n e  
Entro  il  31  luglio  la  Giunta  regionale  predispone  e  sottopone

all’approvazione  del  Consiglio  regionale  un  progra m m a ,  per  l’anno
successivo,  di  promozione  delle  produzioni  venete,  set tori  primario  e
seconda rio,  con  la  individuazione  e  il  coordinam e n to  di  tut te  le
iniziative  della  Regione  e  degli  enti,  aziende  ed  agenzie  dipenden t i ,
correda to  di  previsioni  di  spesa  per  ciascun  gruppo  omogeneo  di
iniziative.  

Nel  program m a  possono  esse re  previste  fra  l’altro:
a) la  concessione  di  contribu ti  ad  enti  fieristici  riconosciu t i  che
organizzano  manifes t azioni  a  cara t t e r e  regionale,  nazionale  ed
internazionale,  incluse  nei  Calenda r i,  per  le  spese  di  organizzazione
e  per  l’acquisto,  il  rinnovo  e  l’ampliame n to  delle  att rezzatu r e  e  delle
stru t tu r e ;
b) la  concessione  di  contributi  a  enti  locali  od  a  comita t i  nei  quali
sono  rappre s e n t a t i  gli  enti  locali  per  l’organizzazione  di
manifes t azioni  fieristiche  di  par ticola re  importanza  economica ,
incluse  nel  Calenda rio  regionale;
c) l’organizzazione  in  forma  diret t a  o  in  collaborazione  con  l'Istituto
nazionale  per  il  commercio  estero  - anche  ai  sensi  dell'a r t icolo  4  del
DPR  28  settemb r e  1978,  n.  818  - con  il Centro  regionale  veneto  per  il
commercio  estero  dell'Unione  regionale  delle  Camere  di  Commercio
del  Veneto,  con  gli  enti  fieristici  riconosciu ti  ed  altri  organismi
ritenuti  idonei,  di  iniziative  di  promozione  economica  e  fieristica,
anche  all'es te ro,  o  la  par tecipazione  a  tali  iniziative,  tenuto  conto  di
quanto  disposto  dall'a r ticolo  4,  secondo  comma,  del  DPR  24  luglio
1977,  n.  616;
d) l’att ribuzione  dell’incarico  di  svolgere  ricerche  di  merca to  e
campagn e  promozionali  e  pubblicita rie  ad  organismi  pubblici  e
privati  in  Italia  ed  all’este ro;
e) l’organizzazione  in  forma  diret t a ,  o,  secondo  quanto  previsto  al
punto  c),  di  missioni  di  opera to r i  esteri  in  Italia  o  di  opera to r i  italiani
all’este ro,  accompa g n a t i ,  se  del  caso,  da  tecnici  e  da  respons abili
regionali  designa t i  dalla  Giunta  regionale,  sempre  con  l’osservanza
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di  quanto  disposto  dall’ar t .  4,secondo  comma,del  D.P.R.  24  luglio
1977,  n.  616;
f) la  concessione  di  contribu ti ,  nell’ambito  delle  compete nze
regionali,  a  coopera t ive  e  a  consorzi,  anche  di  secondo  grado,
costituit i  da  piccole  imprese  ed  a  piccole  imprese  singole  per  la
partecipazione,  in  Italia  e  all’este ro,  a  manifes tazioni  promozionali  di
par ticolar e  interes s e  per  i settori  produt t ivi  di  appar t e n e nz a  e  per  le
quali  non  sia  prevista  una  partecipazione  regionale.  I  contributi  non
possono  essere  concessi  per  la  par tecipazione  a  più  di  tre
manifes t azioni  annue  e  cumular s i  con  altri  concessi  dallo  Stato  o
dalla  Regione  per  le  stesse  finalità.

Gli  interven ti  in  attuazione  del  progra m m a  di  promozione  sono
delibera t i  dalla  Giunta  regionale.

La  liquidazione  dei  contribu ti  è  dispost a  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Art.  13  - Doma n d e  di  contrib u t o
Per  la  concessione  dei  contribu ti  previsti  alle  lette re  a)  e  b)

dell'a r ticolo  preceden t e  gli  Enti  ed  organismi  intere ss a t i  devono  far
pervenire  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  entro  il  10  maggio
dell'anno  preceden t e  a  quello  di  organizzazione  della  manifes tazione,
a  pena  di  esclusione,  la  seguen te  documen t azione:
- domand a  in  car ta  legale;
-  preventivo  delle  ent ra t e  e  delle  spese  delle  iniziative  con  la
specificazione  dei  contribu ti  concessi  da  altri  organismi  pubblici  o
privati;
- rendicon to  delle  spese  sostenu t e  nell’ultima  edizione.

La  Giunta  regionale  potrà  chiedere  ogni  altra  informazione
ritenut a  utile  ai  fini  dell'ist ru t to r ia .

Art.  14  - Ammo n t ar e  dei  contrib u t i  
L’ammonta r e  dei  contributi ,  di  cui  all’articolo  12,  è  così  definito:

-  manifes t azioni  internazionali:  non  superiore  al  20  per  cento  della
spesa  ammissibile,  fino  ad  un  massimo  di  L.  4.000.000;
- manifes tazioni  nazionali  e  regionali:  non  superiore  al  30  per  cento
della  spesa  ammissibile,  fino  ad  un  massimo  di  L.  5.000.000.

L'ammonta r e  dei  contribu ti ,  di  cui  all'a r t icolo  12,  letter a  b),  non
può   supera r e  il  30  per  cento  della  spesa  ammissibile  fino  ad  un
massimo  di  L.  2.000.000  per  le  manifes tazioni  con  un  numero  di
esposi tori  superiori  a  50,  elevabile  a  Lire  3.000.000  se  il  numero
degli  esposi tori  è   superiore  a  100.

Gli  Enti  fieristici  non  possono  beneficiare  di  contributi  per  un
ammonta r e  globale  superiore  a  L. 30.000.000  annui.

I  contribu ti ,  di  cui  alla  letter a  f)  dell'a r t icolo  12,  possono  esser e
concessi  nella  percen t u al e  massima  del  50  per  cento  della  spesa
ritenut a  ammissibile  e  relativa:
a)  all'acquisizione  dello  spazio  espositivo;
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b)  al  premio  relativo  alla  polizza  assicura t iva  dello  stand;
c)  agli  allacciame n t i  telefonici,  elet t r ici  ed  idrici;
d)  alle  iscrizioni  pubblicitar ie  nel  Catalogo  ufficiale  delle
manifes t azioni  e  in  riviste  specializzate .

I contribu ti ,  di  cui  al  comma  precede n t e ,  possono  esser e  concessi
per  non  più   di  tre  manifes t azioni  nel  corso  dell'anno  e  non  possono
supera r e  per  ciascuna  manifes tazione;
- L. 500.000  per  le  piccole  imprese  singole;
-  L.  3.000.000  per  le  coopera t ive  e  i  consorzi  costitui ti  da  piccole
impres e .

Per  la  par tecipazione  a  manifes tazioni  all'es te ro  il  contribu to  può
essere  elevato  a:
- L. 1.000.000  per  le  piccole  imprese  singole;
-  L.  4.000.000  per  le  coopera t ive  e  i  consorzi  costitui ti  da  piccole
impres e .

Art.  15  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e
Le  domande  per  la  concessione  dei  contribu ti ,  previsti  alla  letter a

f)  dell'a r t icolo  12,  devono  pervenire ,  in  car ta  legale,  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  entro  il  31  maggio  per  le  manifes tazioni  in
progra m m a  nell'anno  successivo.

Le  domande  devono  contene r e ,  oltre  all'indicazione  della
classificazione,  del  settore ,  del  luogo  e  della  dura t a  delle
manifes t azioni  alle  quali  il  richieden te  intende  partecipa r e ,  anche  un
dettaglio  preventivo  delle  spese  previste ,  in  par ticolar e  di  quelle
relative  all'acquisizione  dell'a rea  esposi tiva.  Deve  essere  presen t a t a ,
inoltre,  una  dichiarazione  da  cui  risulti  che  il  richieden t e  non
usufruisce  di  alcun  altro  contribu to  da  parte  di  enti  pubblici  per  le
stesse  finalità  .

Le  domande  presen t a t e  dalle  imprese  artigiane  devono,  inoltre ,
essere  correda t e  di  un  certifica to  di  iscrizione  all'Albo  delle  imprese
artigiane ,  in  originale  o  copia  conforme,  o  della  attes t azione  da  parte
della  Commissione  provinciale  dell'a r tigiana to .

La  Giunta  regionale  delibera  la  concessione  dei  contribu ti
assume n do  il  relativo  impegno  di  spesa  e  ne  dà  comunicazione  al
richieden te  e  all'en te  organizzato r e  della  manifes tazione.  

Art.  16  - Erogaz i o n e  dei  contrib u t i
Entro  60  giorni  dalla  conclusione  della  manifes tazione  i  sogge t t i

indicati  nella  lett.  f)  dell'a r t icolo  12,  le  cui  domand e  sono  state
ammess e  a  contribu to  regionale,  devono,  a  pena  di  decadenza ,  far
pervenire  al  Presiden te  della  Giunta  regionale:
-  l'at tes t azione  comprovan t e  l'effet tiva  par tecipazione  alla
manifes t azione;
-  la  regolare  documen t azione  delle  spese  sostenu t e ,  costituit a  da
fatture  in  originale  o copia  conforme.

La  dete rminazione  definitiva  del  contribu to  e  la  sua  erogazione
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saranno  effettua t e  ai  sensi  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.
72.

Titolo  V
Dispo s i z i o n i  final i

Art.  17  - Norm e  trans i tor i e
Il  progra m m a  di  promozione  per  l’esercizio  finanziario  1980  è

presen t a to  al  Consiglio  regionale  entro  il  30  giugno  1980  e  le
domand e,  volte  ad  ottene re  i  relativi  contribu ti ,  devono  pervenire  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  10  maggio  dello  stesso
anno.  Saranno  conside ra t e  utilmen te  prodot te  le  domande  già
presen t a t e  ai  sensi  della  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  51,
purchè  volte  ad  ottene re  benefici  previsti  dalla  presen t e  legge.  

Il  progra m m a  di  promozione  per  l’esercizio  finanziario  1981  è
presen t a to  al  Consiglio  regionale  entro  il  31  ottobre  1980  e  le
domand e,  volte  ad  ottene re  i  relativi  contribu ti ,  devono  pervenire  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il 15  set tem b r e  1980.

Art.  18  - Abrogaz i o n e  della  prece d e n t e  legg e
E'  abroga ta  la  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  51.

Art.  19  - Norma  finanziar ia
Per  l’esercizio  1980  la  spesa  relativa  all’attuazione  della  presen t e

legge  è  stabilita  in  L. 1.000.000.000.
Per  gli  esercizi  successivi  l’onere  verrà  fissato  con  legge  di

bilancio.
Alla  coper tu r a  della  spesa  suddet t a  si  provvede:

- per  L.  400.000.000  median te  utilizzo  dei  fondi  assegna t i  alla
Regione  in  forza  dell’articolo  1  della  legge  1  luglio  1977,  n.  403;
- per  L.  200.000.000  mediant e  totale  utilizzo  degli  stanziam e n t i  dei
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l’esercizio  1980:  Cap.  022002061  “  Partecipazione  della  Regione  a
manifes t azioni  fieristiche  ”;  Cap.  022002063  “  Contributi  alle
impres e  artigiane  singole  o  associa te  per  la  par tecipazione  a
manifes t azioni  fieristiche  ”;  Cap.  022002064  “  Contributi  per
l’organizzazione  di  manifes t azioni  fieristiche  e  per  l’acquisto,  il
rinnovo  e  l’ampliamen to  delle  relative  att rezza tu r e  ”;
- per  gli  ulteriori  400.000.000  median te  riduzione  per  pari  importo
del  Cap.  196219760  “  Fondo  globale  spese  investimen to  ulteriori
progra m mi  di  sviluppo  ”  (Parti ta :  “  Interven ti  a  favore
dell’ar tigiana to  ”)  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
per  l’esercizio  1980.
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Art.  20  - Variazio n i  di  bilan c i o
Al  bilancio  per  l’esercizio  1980  sono  appor t a t e  le  seguen t i

variazioni:
Stato  di  previsione  dell’ent r a t a Competenza Cassa
Variazione  in  aumento:
Cap.  021002014  “  Assegnazione
fondi  per  il  finanziame n to  attività
agricole  (articolo  1  legge  1  luglio
1977,  n.  403)”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  400.000.000 L. 400.000.000

Stato  di  previsione  della  spesa
Variazione  in  diminuzione:
Cap.  022002061 L.  75.000.000 ----------
Cap.  022002063 L.  50.000.000 L. 50.000.000
Cap.  022002064 L.  75.000.000 L. 75.000.000
Fondo  finale  di  cassa ---------- L. 475.000.000

-------------------- --------------------
L.  200.000.000 L. 600.000.000

Variazione  in  aumento:
Cap.  011301428  “  Iniziative
regionali  di  promozione  economica
e  fieristica  -  settore  primario  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  400.000.000 L. 400.000.000

Art.  20  Sub  art.  7  -  Al  bilancio  per
l’esercizio  1980  sono  appor t a t e  le
seguen ti  variazioni:(omissis)  
Stato  di  previsione  della  spesa
(omissis)  
Variazione  in  aumento:  (omissis)  
Cap.  022002067  “  Iniziative
regionali  di  promozione  economica
e  fieristica  -  settore  seconda r io  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  600.000.000 L. 600.000.000

-------------------- --------------------
L.1.000.000.00
0

L.1.000.000.00
0

Art.  21  
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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